
   
 

 

 

C O M U N E  D I  M O I A N O 

Provincia di Benevento 

 
 

BOZZA di PIANO TRIENNALE 2017 – 2019  

per la PREVENZIONE della CORRUZIONE e 

per la TRASPARENZA (PTPCT) 
(approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. ___ del _____) 

 
Processo di adozione del PTPCT 

Il presente Piano è stato approvato su proposta del Responsabile Comunale. 

Al fine di offrire ai destinatari la possibilità di far pervenire le proprie proposte di modifica e/o 

integrazione al piano il Responsabile il ___ gennaio u.s. ha pubblicato all’Albo Pretorio nonché nelle 

sezioni “in Primo Piano” e “Amministrazione Trasparente- Altri Contenuti- Anticorruzione” del sito 

internet istituzionale un avviso in tal senso inviato in pari data attraverso posta elettronica ai 

Responsabili di Area ed al Revisore dei conti quali attori interni ed alle OO.SS. e alla Prefettura quali 

attori esterni. Nei tempi richiesti (____ gennaio 2017) non perveniva alcuna proposta. 

 

1 Analisi del contesto 

1. 1. analisi del contesto esterno 

La provincia di Benevento risulta essere l’area della Campania meno afflitta da fenomeni di 

criminalità organizzata e dalle tensioni che ne derivano. Tuttavia anche in questa fetta di regione si 

verifica, seppur in misura minore, il fenomeno dell’illecito smaltimento di rifiuti. Lo scenario 

criminale della malavita organizzata nella Provincia appare sostanzialmente stabile ed invariato nel 

tempo, principalmente dedito al traffico di sostanze stupefacenti e alle estorsioni, allo sfruttamento 

della prostituzione ed al narcotraffico. I rischi di infiltrazione negli appalti e negli enti locali, anche in 

considerazione della vicinanza di zone, quali la provincia di Caserta e di Napoli, non possono tuttavia 

escludersi.  

 
 

1. 2. analisi del contesto interno 

L’organizzazione interna del Comune risente, certamente in modo negativo, della progressiva 
diminuzione delle unità di personale. Come accade, inoltre, nei piccoli centri bisogna sorvegliare con 
attenzione la questione dei conflitti di interesse tra dipendenti comunali e parenti stretti liberi 
professionisti e conciliare la necessità di prevenire tali situazioni con il ridotto numero di dipendenti in 
servizio.  
 

2. Gestione del rischio 

2.1 Le aree di rischio obbligatorie 

Le aree di rischio obbligatorie per tutte le amministrazioni, così come riportate nell’allegato 2 del 

Piano nazionale anticorruzione, sono le seguenti: 

 

A) Area acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento 

2. Progressioni di carriera 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

 

B) Area contratti pubblici   

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

3. Requisiti di qualificazione 

4. Requisiti di aggiudicazione 

5. Valutazione delle offerte 



6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

7. Procedure negoziate 

8. Affidamenti diretti 

9. Revoca del bando 

10. Redazione del cronoprogramma 

11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12. Subappalto 

13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la 

fase di esecuzione del contratto 

 

C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e nel contenuto 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’ane nel contenuto 

 

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e nel contenuto 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

2.2 Altre aree di rischio 

Alle aree sopraindicate si aggiungono le ulteriori aree individuate dall’Amministrazione, in base alle 

proprie specificità: 

1. Processi di spesa 

2. Tributi 

 

2.3 Modalità di valutazione delle aree di rischio 

Per la valutazione delle aree di rischio è stata utilizzata la metodologia indicata nell’allegato 5 del 

Piano nazionale anticorruzione, come segue: 

 

A) Area acquisizione e progressione del personale 

 
Area di 
rischio 

Sottoaree di 
rischio 

Processo 
interessato 

Esemplificazione 
del rischio 

Valore 
medio 
della 
probabilità 

Valore 
medio 
dell’impatto 

Valutazione 
complessiva 
del rischio 

Tutte le 
Aree  

Reclutamento Espletamento 
procedure 
concorsuali o di 
selezione 

Alterazione dei 
risultati della 
procedura 
concorsuale 

2 1 
2 

basso 

Tutte le 
Aree  

Reclutamento Assunzione 
tramite centri 
impiego 

Alterazione dei 
risultati della 
procedura 
concorsuale 

2 1 
2 

basso 

Tutte le 
Aree  

Reclutamento Mobilità tra enti Alterazione dei 
risultati della 
procedura 
concorsuale 

2 1 
2 

basso 

Tutte le 
Aree  

Progressioni di 
carriera 

Progressioni 
orizzontali 

Alterazione dei 
risultati della 
procedura 
concorsuale 

2 1 
2 

basso 

Tutte le 
Aree  

Conferimento di 
incarichi di 
collaborazione 

Attribuzione 
incarichi 
occasionali o 
cococo ex art.7 
D.Lgs.n.165/01 

Alterazione dei 
risultati della 
procedura 
concorsuale 

3 1 
3 

basso 

 



 
B) Area contratti pubblici 

Area 
di 
rischio 

Sottoaree di rischio Esemplificazione del rischio Valore 
medio della 
probabilità 

Valore 
medio 
dell’impatto 

Valutazione 
complessiva 
del rischio 

Tutte 
le Aree  

Definizione oggetto 
affidamento 

Alterazione concorrenza a mezzo 
di errata/non funzionale 
individuazione dell’oggetto, 
violazione del divieto di artificioso 
frazionamento 

5 1 
5 

basso 

Tutte 
le Aree  

Individuazione strumento 
per l’affidamento 

Alterazione della concorrenza 
2 1 

2 
basso 

Tutte 
le Aree  

Requisiti di 
qualificazione 

Violazione dei principi di non 
discriminazione e parità di 
trattamento; richiesta di requisiti 
non congrui al fine di favorire un 
concorrente 

2 1 
2 

basso 

Tutte 
le Aree  

Requisiti di 
aggiudicazione 

Determinazione di criteri di 
valutazione in sede di 
bando/avviso al fine di favorire un 
concorrente 

3 1 
3 

basso 

Tutte 
le Aree  

Valutazione delle offerte Violazione dei principi di traspar., 
non discrim., parità di tratta., nel 
valutare offerte pervenute 

3 1 
3 

basso 

Tutte 
le Aree  

Verifica dell’eventuale 
anomalia delle offerte 

Alterazione da parte del RUP del 
sub-procedimento di valutazione 
anomalia con rischio di 
aggiudicazione ad offerta viziata 

5 1 
5 

basso 

Tutte 
le Aree  

Procedure negoziate Alterazione della concorrenza; 
violazione divieto artificioso 
frazionamento; violazione criterio 
rotazione; abuso di deroga a 
ricorso procedure telematiche di 
acquisto ove necessarie 

4 1 
4 

basso 

Tutte 
le Aree  

Affidamenti diretti Alterazione concorrenza (mancato 
ricorso a minima indagine di 
mercato; violazione divieto 
artificioso frazionamento; abuso di 
deroga a ricorso procedure 
telematiche di acquisto ove 
necessarie 

4 1 
4 

basso 

Tutte 
le Aree  

Revoca del bando Abuso di ricorso alla revoca al fine 
di escludere concorrente 
indesiderato; non affidare ad 
aggiudicatario provvisorio  

5 1 
5 

basso 

Tutte 
le Aree  

Redazione 
cronoprogramma 

Indicazione priorità non 
corrispondente a reali esigenze 

5 1 
5 

basso 

Tutte 
le Aree  

Varianti in corso di 
esecuzione del contratto 

Il RUP, a seguito di accordo con 
l’affidatario, certifica in corso 
d’opera la necessità di varianti 
non necessarie 

3 1 
3 

basso 

Tutte 
le Aree  

Subappalto Autorizzazione illegittima al 
subappalto; mancato rispetto iter 
di legge; rischio che operino ditte 
subappaltatrici non qualificate o 
colluse con associazioni mafiose 

3 1 
3 

basso 

Tutte 
le Aree  

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionali durante 
esecuzione contratto 

Illegittima attribuzione di maggior 
compenso o illegittima 
attribuzione diretta di ulteriori 
prestazioni durante l’effettuazione 
della prestazione 

5 1 
5 

basso 

 
 
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 
per il destinatario 
 

Area di 
rischio 

Sotto aree di 
rischio 

Processo 
interessato 

Esemplificazion
e del rischio 

Valore 
medio 
della 
probabilit
à 

Valore 
medio 
dell’impatt
o 

Valutazione 
complessiv
a del 
rischio 

Area 
Vigilanza 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati nell’an 

Controllo Scia 
attività commerciali 
e produttive  

Verifiche 
falsificate o 
errate 

2 2 
4 

basso 

Area Provvedimenti Controllo Scia Verifiche 2 2 4 



competente 
rispetto all’ 

Edilizia 
Privata 

amministrativi 
vincolati nell’an 

edilizia privata falsificate o 
errate 

basso 

Area 
competente 
rispetto all’ 

Edilizia 
Privata 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati nell’an 

Rilascio permessi a 
costruire e 
concessioni in 
materia di edilizia 
privata 

Rilascio 
permesso errato 
o inesatto con 
vantaggio per il 
richiedente; 
Diniego 
illegittimo danno 
al richiedente 

3 2 
6 

medio 

Area 
competente 
rispetto al 

Patrimonio 

Provvedimenti 
amministrativi a 
contenuto 
vincolato 

Richiesta 
soppressione 
vincoli immobili in 
aree PEEP a 
seguito di acquisto 
proprietà o 
superficie 

Errata 
determinazione 
prezzo di 
svincolo 2 2 

4 
basso 

Area 
competente 
rispetto al 

Patrimonio 

Provvedimenti 
amministrativi a 
contenuto 
vincolato 

Richiesta calcolo 
prezzo di cessione 
o locazione 
immobili siti in aree 
PEEP 

Errata 
determinazione 
prezzo di 
svincolo 

2 2 
4 

basso 

Area 
competente 
rispetto al 

Patrimonio 

Provvedimenti 
amministrativi a 
contenuto 
vincolato 

Richiesta di 
sdemanializzazione 
parziale di un tratto 
di strada di uso 
pubblico mediante 
costituzione di un 
nuovo tratto 

Rilascio 
provvedimento 
con danno per 
l’Ente e 
vantaggio per il 
richiedente 

2 2 
4 

basso 

Area 
Vigilanza 

Provvedimenti 
amministrativi a 
contenuto 
vincolato 

Controlli ed 
interventi in materia 
di edilizia e 
ambiente/abbandon
o rifiuti/affissioni etc 

Omissione e 
alterazione 
controlli; 
omissione 
sanzioni 

3 2 
6 

medio 

Area 
competente 
rispetto al 

Patrimonio 

Provvedimenti 
amministrativi 
discrezionali 
nell’an 

Scomputo oneri 
urbanizzazione 

Verifiche errate a 
vantaggio del 
privato e a danno 
dell’Ente 

3 2 
6 

medio 

Area 
competente 
rispetto all’ 

Urbanistica 

Provvedimenti 
amministrativi 
discrezionali 
nell’an e nel 
contenuto 

Varianti 
urbanistiche e 
correlati atti 
convenzionali con i 
privati beneficiari 

Procedimento  
svolto in modo 
non corretto  al 
fine di procurare 
vantaggio del 
privato con 
danno per l’Ente 

4 2 
8 

medio 

 
 
D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per 
il destinatario 
 

Area di rischio Sotto aree di 
rischio 

Processo 
interessato 

Esemplificazione 
del rischio 

Valore 
medio 
della 
probabilità 

Valore 
medio 
dell’impatto 

Valutazione 
complessiva 
del rischio 

Area 
Amministrativa 
e 
Area 
competente rispetto al 

Patrimonio  

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati nell’an 

Assegnazione 
alloggi erp  

Errato svolgimento 
procedimento per 
favorire uno o più 
soggetti, omissione 
controllo requisiti 

4 1 
4 

basso 

Area 
Amministrativa 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati nell’an 

Rilascio 
prestazioni 
socio 
assistenziali 

Errato svolgimento 
procedimento per 
favorire uno o più 
soggetti, omissione 
controllo requisiti 

3 2 
6 

medio 

Area 
Amministrativa 

Provvedimenti 
amministrativi 
a contenuto 
discrezionale 

Concessione 
di contributi e 
benefici 
economici a 
privati 

Mancato rispetto del 
regolamento o 
errato svolgimento 
del procedimento 
per procurare 
vantaggi a privati 

4 2 
8 

medio 



Area 
Amministrativa 

Provvedimenti 
amministrativi 
discrezionali 
nell’an e nel 
contenuto 

Concessione 
di contributi e 
benefici 
economici a 
privati 

Mancato rispetto del 
regolamento o 
errato svolgimento 
procedimento 

4 2 
8 

medio 

 
 
E) Area provvedimenti ulteriori soggetti a rischio 
 

Ufficio 
interessato 

Sottoaree 
di rischio 

Processo 
interessato 

Esemplificazione 
del rischio 

Valore 
medio della 
probabilità 

Valore 
medio 
dell’impatto 

Valutazione 
complessiva 
del rischio 

Area 
Finanziaria 

Processi 
di spesa 

Emissione 
mandati di 
pagamento 

Pagamenti non 
dovuti  2 2 

4 
basso 

Area 
competente rispetto ai 

Tributi 

Tributi Predisposizione 
ruoli 

Alterazione del 
procedimento di 
formazione ruoli per 
attribuire vantaggi 
ingiusti 

3 2 
6 

medio 

 

Pertanto sono emerse le valutazioni per area riportate nella tabella sottostante. 

 

Aree di rischio Valore medio 
della 
probabilità1 

Valore medio 
dell’impatto2 

Valutazione 
complessiva del 
rischio3 

A) Area: acquisizione e progressione del 
personale 
 

2,2 1 
2,2 

basso 

B) Area contratti pubblici 
 

3,77 1 
3,77 

basso 

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il 
destinatario 
 

2,50 2 
5 

basso 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 
 

3,75 1,75 
6,56 

medio 

E) provvedimenti ulteriori soggetti a rischio 
2,50 2 

5 
basso 

 

2.4 Misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi 

La tabella seguente riporta le misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si 

verifichi, in riferimento a ciascuna area di rischio, con indicazione degli obiettivi, della tempistica, dei 

responsabili, degli indicatori e delle modalità di verifica dell’attuazione, in relazione alle misure di 

carattere generale introdotte o rafforzate dalla legge n. 190/2012 e dai decreti attuativi, nonché alle 

misure ulteriori introdotte con il piano nazionale anticorruzione. 
 
A) Area acquisizione e progressione del personale 

                                                
1
Scala di valori e frequenza della probabilità:  

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 =altamente probabile. 
Il valore della probabilità va determinato, per ciascun processo, calcolando la media aritmetica dei valori individuati in ciascuna 

delle righe della colonna "Indici di valutazione della probabilità" 
 
2
Scala di valori e importanza dell’impatto: 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 
Il valore dell’impattova determinato, per ciascun processo, calcolando la media aritmetica dei valori individuati in ciascuna delle 

righe della colonna "Indici di valutazione dell'impatto". 
 
3
Valutazione complessiva del rischio: 

Il livello di rischio è determinato dal prodotto tra il valore medio della frequenza della probabilità e il valore medio dell’impatto 

impatto e può assumere valori compresi tra 0 e 25 (0 = nessun rischio; 25 = rischio estremo). 
 



Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Responsabili 

Composizione delle commissioni di concorso con criteri 
predeterminati e regolamentati 

Riduzione delle 
possibilità di 
manifestazione di 
eventi corruttivi 

Immediata Capi settore 

Dichiarazione in capo ai Commissari di insussistenza delle 
seguenti situazioni : 

 essere componenti dell’organo di direzione politica 
dell’Amministrazione Comunale,  

 ricoprire cariche politiche o di rappresentanza 
sindacale; 

 designazione da parte di organizzazioni sindacali o 
di associazioni professionali; 

 essere legati fra loro o con alcuno dei candidati da 
vincoli di parentela o di affinità entro il 4° grado; 

 avere lite lite pendente con qualcuno dei candidati. 

Riduzione delle 
possibilità di 
manifestazione di 
eventi corruttivi 

Immediata Commissari 

Dichiarazione espressa, all’interno dell’atto di approvazione 
della graduatoria, da parte del responsabile del settore e 
del responsabile del procedimento, se diverso, e dei 
commissari, in merito all’assenza di conflitti di interesse ex 
art. 6 bis L. 241/90 

Riduzione delle 
possibilità di 
manifestazione di 
eventi corruttivi 

Immediata Responsabile 
procedimento, capi 
settore, commissari 

Rispetto della normativa e di eventuali regolamento interno 
in merito all’attribuzione di incarichi ex art 7 D.Lgs.n. 
165/2001 

Creazione di contesto 
non favorevole alla 
corruzione 

Immediata Capi settore 

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza di cui al 
D.Lgs.n.33/2013 oltre che degli eventuali ulteriori inseriti 
nel Programma triennale  

Creazione di contesto 
non favorevole alla 
corruzione 

Come da 
d.lgs. 
n.33/2013 

Capi settore 

Rispetto del Codice di Comportamento e onere in capo ai 
dipendenti di segnalare eventuali anomalie al Responsabile 
prevenzione 

Aumento delle 
possibilità di scoprire 
eventi corruttivi 

Immediato Tutto il personale 

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di motivazione del 
provvedimento  

Aumento delle 
possibilità di scoprire 
eventi corruttivi 

Immediata Responsabili del 
procedimento e 
capi settore 

 
 

Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure 

 Monitoraggio sul rispetto delle citate misure attraverso le regole ed i tempi previsti dal sistema di 

controlli interni in attuazione della L. 213/2012  

 Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile di Prevenzione della Corruzione all’indirizzo: 

segretariocomunale@comune.moiano.bn.it 
 
B) Area Contratti pubblici 
Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Responsabili 

Pubblicazione sul sito istituzionale di: struttura 
proponente oggetto del bando, elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte, aggiudicatario e importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell’opera, 
servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione 
ed aumento delle possibilità 
di scoprire eventi corruttivi 

Immediata 
 

Capo Settore 

Pubblicazione entro il 31 gennaio di ogni anno delle 
informazioni di cui al punto precedente in tabelle 
riassuntive scaricabili in formato aperto e trasmissione 
delle stesse all’AVCP 

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi 

31 gennaio 
anno 
successivo  

Capo settore 

Ricorso a Consip e al MEPA (o all’analogo mercato 
elettronico regionale o al mercato elettronico interno) 
per acquisizioni di forniture e servizi sottosoglia 
comunitaria: accurata motivazione in caso di ricorso 
ad autonome procedure di acquisto nel rispetto delle 
linee di indirizzo della Corte dei Conti 

Riduzione delle possibilità 
di manifestazione di eventi 
corruttivi 

Immediata Capo settore e 
responsabile del 
procedimento 

Divieto di richiesta ai concorrenti di requisiti di 
qualificazione non ispirati al criterio della 
ragionevolezza diversi ed ulteriori rispetto a quelli 
previsti dal D.Lgs.n.163/06 e smi 

Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione 

Immediata Capo settore e 
responsabile del 
procedimento 

Rispetto delle previsioni normative in merito agli istituti 
di proroga e rinnovo contrattuale 

Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione 

Immediata Capo settore  

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza di cui 
al D.Lgs.n.33/2013 oltre che degli eventuali ulteriori 
inseriti nel Programma triennale 

Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione 

Come da 
D.Lgs. 
n.33/2013 

Capo settore 

Rispetto del Codice di Comportamento e onere in capo 
ai dipendenti di segnalare eventuali anomalie al 
Responsabile prevenzione 

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi 

Immediato Tutto il personale 

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di motivazione 
del provvedimento  

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi 

Immediata Responsabile del 
procedimento e 
capo settore 

 



Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure 

 Monitoraggio sul rispetto delle citate misure attraverso le regole ed i tempi previsti dal sistema di 

controlli interni in attuazione della L. 213/2012;  

 Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile di Prevenzione della Corruzione all’indirizzo: 

segretariocomunale@comune.moiano.bn.it 
 
C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto per il destinatario 
Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Responsabili 

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza di cui 
al D.Lgs.n.33/2013 oltre che degli eventuali ulteriori 
inseriti nel Programma triennale 

Creazione di contesto 
non favorevole alla 
corruzione 

Come da 
D.Lgs. 
n.33/2013 

Capi settore 

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento  

Aumento delle 
possibilità di scoprire 
eventi corruttivi 

Immediata Responsabili del 
procedimento e capi 
settore 

Rispetto del Codice di Comportamento e onere in 
capo ai dipendente di segnalare eventuali anomalie 
al Responsabile prevenzione 

Aumento delle 
possibilità di scoprire 
eventi corruttivi 

Immediato Tutto il personale 

 

Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure 

 Monitoraggio sul rispetto delle citate misure attraverso le regole ed i tempi previsti dal sistema di 

controlli interni in attuazione della L. 213/2012  

 Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile di Prevenzione della Corruzione all’indirizzo: 

segretariocomunale@comune.moiano.bn.it 
 

 
D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario 
 
Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Responsabili 

Controllo, anche a mezzo campionamento delle 
autocertificazioni ex DPR 445/00 utilizzate per 
accedere alle prestazioni 

Aumento delle possibilità 
di scoprire eventi corruttivi 

Immediata Capi settore 

Rispetto del Regolamento Contributi dell’Ente Riduzione delle possibilità 
di manifestazione di eventi 
corruttivi 

Immediata Capo Settore  

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza 
di cui al D.Lgs.n.33/2013 oltre che degli 
eventuali ulteriori inseriti nel Programma 
triennale 

Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione 

Come da 
D.Lgs.n.33/2013 

Capi settore 

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento  

Aumento delle possibilità 
di scoprire eventi corruttivi 

Immediata Responsabili del 
procedimento e capi 
settore 

Rispetto del Codice di Comportamento e onere 
in capo ai dipendente di segnalare eventuali 
anomalie al Responsabile prevenzione 

Aumento delle possibilità 
di scoprire eventi corruttivi 

Immediato Tutto il personale 

 

Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure 

 Monitoraggio sul rispetto delle citate misure attraverso le regole ed i tempi previsti dal sistema di 

controlli interni in attuazione della L. 213/2012;  

 Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile di Prevenzione della Corruzione all’indirizzo: 

segretariocomunale@comune.Moiano.bn.it 
 

 
E) Altre attività soggette a rischio 
Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Responsabili 

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex 
D.Lgs.n.33/2013 e inseriti nel Programma triennale 
(allegato al Piano) 

Creazione di contesto 
non favorevole alla 
corruzione 

Come da 
D.Lgs. 
n.33/2013 

Capi settore 

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento  

Aumento delle 
possibilità di scoprire 
eventi corruttivi 

Immediata Responsabili del 
procedimento e capi 
settore 

Rispetto del Codice di Comportamento e onere in 
capo ai dipendente di segnalare eventuali anomalie 
al Responsabile prevenzione 

Aumento delle 
possibilità di scoprire 
eventi corruttivi 

Immediato Tutto il personale 

 
 

Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure 

 Monitoraggio sul rispetto delle citate misure attraverso le regole ed i tempi previsti dal sistema di 

controlli interni in attuazione della L. 213/2012  



 Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile di Prevenzione della Corruzione all’indirizzo: 

segretariocomunale@comune.moiano.bn.it 

 
3. Formazione in tema di anticorruzione 

Nel corso del 2017 si punterà su una formazione di primo livello per tutti i dipendenti e ad una di 

secondo livello per le categorie D e per le categorie C  aventi particolari responsabilità nei 

procedimenti di cui all'articolo 1, comma 16 della legge 6 novembre 2012, n. 190 e negli altri 

procedimenti a più elevato rischio di corruzione e di illegalità. Il Segretario Comunale provvede quasi 

quotidianamente all’aggiornamento normativo dei responsabili di settore attraverso l’invio alle 

caselle di posta elettronica di articoli riguardanti novità normative e/o circolari.  

 

4. Codici di comportamento 

In data 20 febbraio 2014 la Giunta Comunale, con deliberazione n. 12 ha approvato il Codice di 

comportamento interno relativo al Comune di Moiano. 

Qualunque violazione del codice di comportamento deve essere denunciata al superiore gerarchico ai 

sensi dell’art.8 del medesimo codice. 

 

 

5. Altre iniziative 

5.1 Rotazione degli incarichi 

Premettendo che l’organizzazione del Comune prevede cinque settori, operando presso questo Ente 

un numero limitato di personale di categoria “D” peraltro non completamente fungibile l’uno con 

l’altro si ritiene che la fissazione a regime di un sistema di rotazione delle responsabilità causerebbe 

inefficienza e inefficacia dell’azione amministrativa tale da precludere in alcuni casi la possibilità di 

erogare in maniera ottimale i servizi ai cittadini. Pertanto, si ritiene inopportuno applicare l’istituto 

della rotazione del personale.  

5.2 Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all’arbitrato con modalità che ne 

assicurino la pubblicità e la rotazione 

L’Amministrazione in linea di principio è contraria al ricorso all’arbitrato, pertanto, salvo espressa, 

specifica e preventiva deliberazione autorizzativa in tal senso da parte della Giunta Comunale ai 

sensi dell’art.209, comma 3 del D.Lgs 50/2016, i responsabili di settore non possono prevedere 

l'inclusione  della  clausola  compromissoria nel bando o nell'avviso con  cui  indicono le gare ovvero, 

per le procedure senza bando, nell'invito. Laddove ugualmente introdotta senza autorizzazione la 

stessa clausola, ai sensi del medesimo comma 3 citato, è nulla. Laddove la Giunta autorizzi il ricorso 

all’arbitrato lo stesso deve avvenire nel rispetto dei principi di pubblicità e rotazione definiti dai 

riferimenti normativi sopra richiamati e nei limiti consentiti dalla propria organizzazione interna 

5.3 Regolamento per disciplinare gli incarichi e le attività non consentite ai pubblici 

dipendenti 

Gli artt. 27 e 28 del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi regolano rispettivamente 

gli incarichi incompatibili con quello di dipendente comunale e la disciplina per il conferimento di 

incarichi esterni  

 

5.4 Elaborazione di direttive per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali con la definizione 

delle cause ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di 

incompatibilità 

L’Amministrazione, per il tramite del responsabile della prevenzione della corruzione, verifica la 

sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui l’organo di indirizzo 

politico intende conferire incarico all’atto del conferimento degli incarichi di responsabile di settore e 

degli altri incarichi previsti dai capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 2013.  

Le condizioni ostative sono quelle previste nei suddetti capi, salva la valutazione di ulteriori 

situazioni di conflitto di interesse o cause impeditive.  

L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei 

termini e alle condizioni dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito 

dell’amministrazione.  

Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, l’amministrazione si 

astiene dal conferire l’incarico al destinatario inizialmente individuato e provvede a conferirlo ad altro 

soggetto.  

In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 decreto legislativo n. 

39/2013, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’articolo 18 del medesimo decreto.  

L’Amministrazione, per il tramite del responsabile della prevenzione della corruzione, verifica che: 



 negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi siano inserite espressamente le condizioni 

ostative al conferimento;  

 i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità 

all’atto del conferimento dell’incarico.  

 

Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa deve 

essere rimossa prima del conferimento. Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del 

rapporto, il responsabile della prevenzione contesta la circostanza all’interessato ai sensi degli artt. 

15 e 19 del d.lgs. n. 39 del 2013 e vigila affinchè siano prese le misure conseguenti.  

5.5 Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 

Ai fini dell’applicazione dell’ articolo 53, comma 16 ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 

L’Amministrazione verifica, per il tramite del responsabile della prevenzione della corruzione, che:  

1. nei contratti di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il divieto di 

prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati 

o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente;  

2. nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura 

negoziata, sia inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex-dipendenti che 

hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei 

loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto;  

3. sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali 

sia emersa la situazione di cui al punto precedente;  

4. si agisca in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex-dipendenti 

per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, decreto 

legislativo n. 165 del 2001.  

 

Il responsabile della prevenzione della corruzione affida ai responsabili di settore competenti ratione 

materiae il compito di procedere ad un’ulteriore verifica di quanto sopra per quanto di rispettiva 

competenza. 

5.6 Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini 

dell’attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici 

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell’articolo 3 del 

decreto legislativo n. 39 del 2013, l’Amministrazione, per il tramite del responsabile della 

prevenzione della corruzione, verifica la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei 

dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze:  

 all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di 

concorso;  

 all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dall’articolo 3 

del decreto legislativo n. 39 del 2013;  

 all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le 

caratteristiche indicate dall’articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001;  

 

L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 

dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 (articolo 20 

decreto legislativo n. 39 del 2013).  

Se all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per delitti 

contro la pubblica amministrazione, l’Amministrazione:  

 si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione,  

 applica le misure previste dall’art. 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013,  

 provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto.  

L’Amministrazione, per il tramite del responsabile della prevenzione della corruzione, procede a:  

 effettuare i controlli sui precedenti penali e per le determinazioni conseguenti in caso di esito 

positivo del controllo;  

 inserire negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi espressamente le condizioni ostative al 

conferimento;  

 adeguare i propri regolamenti sulla formazione delle commissioni per l’affidamento di 

commesse o di concorso.  

 

Il responsabile della prevenzione della corruzione affida ai responsabili di settore competenti ratione 

materiae il compito di procedere ad un’ulteriore verifica di quanto sopra per quanto di rispettiva 

competenza. 



5.7 Adozione di misure per la tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (il 

cd.whistleblower) 

Si tratta di una disciplina che introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, 

finalizzata a consentire l’emersione di fattispecie di illecito. In linea con le raccomandazioni 

dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OECD), la tutela deve essere 

estesa alle ipotesi di segnalazione di casi di corruzione internazionale (articolo 322 bis del codice 

penale). L’art 54 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 nella versione attualmente vigente, che 

pero è probabile venga modificata nel corso dei primi mesi del corrente anno, prevede che: 

“1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai 

sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o 

alla Corte dei conti o all’Autoritò Nazionale Anticorruzione (Anac), ovvero riferisce al proprio 

superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di 

lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o 

indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente 

alla denuncia.  

2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza 

il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 

distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 

sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente 

indispensabile per la difesa dell'incolpato.  

3. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i 

provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere.  

4. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, 

n. 241, e successive modificazioni.”.  

La segnalazione di cui sopra deve essere indirizzata al responsabile della prevenzione della 

corruzione, al seguente indirizzo di posta elettronica: segretariocomunale@comune.moiano.bn.it La 

segnalazione deve avere come oggetto: “Segnalazione di cui all’articolo 54 bis del D.Lgs 165/2001”. 

La gestione della segnalazione è a carico del responsabile della prevenzione della corruzione. Tutti 

coloro che vengono coinvolti nel processo di gestione della segnalazione sono tenuti alla 

riservatezza. La violazione della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari 

salva l’eventuale responsabilità penale e civile dell’agente. 

Si rappresenta altresì che, con comunicato del 9.1.2015, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 

annunciato un diverso canale a favore del pubblico dipendente che, venuto a conoscenza in ragione 

del proprio rapporto di lavoro, di circostanze da segnalare, scelga di rivolgersi all’Autorità e non alle 

vie interne stabilite dall’Amministrazione di appartenenza: è stato quindi istituito un protocollo 

riservato dell’Autorità, in grado di garantire la necessaria tutela del pubblico dipendente: sono 

assicurati la riservatezza sull’identità del segnalante e lo svolgimento di un’attività di vigilanza, al 

fine di contribuire all’accertamento delle circostanze di fatto e all’individuazione degli autori della 

condotta illecita. Le segnalazioni possono essere inviate all’indirizzo: 

whistleblowing@anticorruzione.it. 

5.8 Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge 

o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti 

L’Amministrazione Comunale, entro il triennio di durata del presente piano, si prefigge di acquisire 

un programma informatico, che potrà anche essere legato al protocollo, per il controllo del rispetto 

dei termini procedimentali, con cui possano emergere eventuali omissioni o ritardi che possono 

essere sintomo di fenomeni corruttivi. La competenza del monitoraggio spetterà, in primo luogo a 

tutti i responsabili titolari di posizione organizzativa, ognuno per il proprio settore di attività, ed 

inoltre, in generale, al responsabile della prevenzione. 

5.9 Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i 

soggetti che con essa stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative nell’ambito 

dei contratti pubblici 

In merito ai rapporti tra l’Amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti, si richiama il 

vigente Codice di comportamento del personale. Tale Codice sancisce la cosiddetta terzietà tra i 

principi generali che devono ispirare la condotta dei dipendenti pubblici e contiene disposizioni atte 

ad evitare che, nell’espletamento dei propri compiti d’ufficio, i dipendenti possano operare scelte 

contrarie all’interesse dell’ente e dirette, invece, a conseguire utilità personali e/o di soggetti terzi. 

 

5.10 Indicazione delle iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere 

Le iniziative sono quelle previste nel capitolo 2.4. 



 

5.11 Indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale 

Le iniziative sono quelle previste nel capitolo 2.4“ 

 

5.12 Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettive 

L’articolo 1, comma 10, lettera a) della legge n. 190/2012 prevede che il responsabile della 

prevenzione della corruzione provveda alla verifica dell’efficace attuazione del piano e della sua 

idoneità, nonché a proporre la modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni 

delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 

dell’Amministrazione. 

Con l’obiettivo di adempiere alla suddetta verifica, il responsabile della prevenzione della corruzione 

si avvale di una serie di referenti all’interno dell’Amministrazione. In particolare, si incaricano i 

responsabili di settore competenti ratione materiae del compito di garantire un flusso di informazioni 

continuo al responsabile della prevenzione della corruzione, affinché lo stesso possa costantemente 

vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del piano: 

 

5.13 relazione annuale sull’attuazione del P.T.P.C.T 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 14 della legge n. 190/2012, il responsabile della prevenzione della 

corruzione, entro il 15 dicembre di ogni anno redige una relazione annuale che offre il rendiconto 

sull’efficacia delle misure di prevenzione definite dai P.T.P.C.. Questo documento dovrà essere 

pubblicato sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione. Per l’anno 2016 il documento è stato 

redatto sulla base dello schema fornito dall’Anac e risulta pubblicato nella Sezione “Amministrazione 

Trasparente”- sottosezione di primo livello “altri contenuti” – sottosezione di secondo livello 

“anticorruzione” del sito internet istituzionale. 

 

 

6. Trasparenza 

 

 

6.1 Principio generale 

Ai sensi dell’art.1 D.Lgs.33/2013 la trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e 

documenti detenuti dal Comune che concernono l’organizzazione e l’attività della pubblica 

amministrazione, allo scopo di fornire forme di controllo diffuso sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. Per forme di controllo diffuso si intendono i controlli 

effettuati sia attraverso la pubblicazione obbligatoria dei dati secondo la disciplina del presente 

piano, sia mediante le forme di accesso civico di cui al successivo articolo. 

 

 

6.2 L’accesso civico 

1. A norma dell’art 5 del D.Lgs.33/2013 si distinguono due diversi tipi di accesso: 

a) L’accesso civico in senso proprio, disciplinato dall’art.5 comma 1 D.Lgs.33/2013, che riguarda 

l’accessibilità ai documenti soggetti a pubblicazione obbligatoria in virtù di legge o di regolamento 

o la cui efficacia legale dipende dalla pubblicazione. Tali documenti possono essere richiesti da 

chiunque nel caso ne sia stata omessa la pubblicazione; 

b) L’accesso civico generalizzato, disciplinato dall’art.5 comma 2, per cui “Allo scopo di favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere 

ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto 

di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’articolo 5 bis”. 

2. Alle forme di accesso sopra descritte continua ad affiancarsi, essendo sorretto da motivazioni e 

scopi diversi, il diritto di accesso di cui alla L.241/90, come disciplinato dalla stessa legge e dallo 

specifico regolamento comunale in materia. 

3. Ambedue le forme di accesso di cui al precedente comma 1 non sono sottoposte a nessuna 

limitazione relativa alla legittimazione soggettiva del richiedente, né ad alcun obbligo di specifica 

motivazione. In ogni caso l’istanza di accesso deve identificare i dati, le informazioni o i documenti 

richiesti o, quantomeno, gli elementi che li rendano facilmente identificabili; non sono pertanto 

ammesse richieste a carattere esplorativo o generiche, né sono ammissibili richieste per un numero 

manifestamente irragionevole di documenti, tali da  comportare carichi di lavoro che compromettano 

il buon funzionamento dell’amministrazione.. Inoltre l’amministrazione non è tenuta all’obbligo di 

rielaborazione dei dati ai fini dell’accesso, ma solo a consentire l’accesso ai documenti nei quali siano 



contenute le informazioni già detenute o gestite dall’amministrazione. Il rilascio di copia di 

documenti è subordinato al pagamento delle spese di riproduzione. 

4. In caso di richiesta di accesso generalizzato, l’amministrazione è tenuta a dare comunicazione ai 

soggetti controinteressati, ove individuati, secondo le modalità di cui al comma 5 dell’art.5 

D.Lgs.33/2013. 

5. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel 

termine di trenta giorni dal ricevimento a protocollo dell’istanza, secondo le forme e modalità 

disciplinate dai commi 6 e ss. del citato art.5. 

6. L’accesso di cui al precedente comma 1 può essere differito o negato solo con riferimento ai casi 

espressamente previsti dall’art.5 bis del D.Lgs.33/2013, da interpretarsi comunque in senso 

restrittivo, dato che limitano un diritto di rilevanza costituzionale quale il diritto all’accesso e alla 

trasparenza della pubblica amministrazione.7 

7. La richiesta di accesso civico è sottoposta alla sola necessità di allegare copia del documento di 

identità del richiedente è gratuita e va presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici: 

a) all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

b) al responsabile della trasparenza dell'Amministrazione ai canali indicati nella sezione “accesso 

civico” consultabile accedendo alla sezione “altri contenuti” presente in “amministrazione 

trasparente” . 

Qualora la domanda abbia ad oggetto dati, informazioni o documenti da pubblicare  

obbligatoriamente, è indirizzata al responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza.  

8. Fatto salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall’amministrazione 

“per la riproduzione su supporti materiali”, il rilascio di dati o documenti, in formato elettronico o 

cartaceo, in esecuzione dell’accesso civico è gratuito.   

 9. Il responsabile della trasparenza impone al responsabile o ai responsabili del/i settore/i 

competente/i ratione materiae di dare seguito, se dovuto, a quanto richiesto. Nel caso in cui il 

responsabile di settore non ottemperi alla richiesta, il responsabile della trasparenza, fatte salve le 

conseguenze disciplinari dell’omissione, interviene in via sostitutiva. 

 

 

 

6.3- l’organizzazione delle pubblicazioni 

1. Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, sulla home page del sito 

istituzionale è collocata un’apposita sezione immediatamente e chiaramente visibile 

denominata “Amministrazione Trasparente”, strutturata secondo l’allegato “A” al 

D.Lgs.33/2013, al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti soggetti 

all’obbligo di pubblicazione. 

2. Ai sensi del comma 3 dell’art.43 del D.Lgs.33/2013, la responsabilità per la pubblicazione dei 

dati obbligatori è dei responsabili delle aree competenti ratione materiae che hanno l’obbligo 

di assicurare il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare. 

3. Il RPCT monitora almeno semestralmente l’attuazione degli obblighi di trasparenza e, in caso 

di omessa pubblicazione per mancanza di flussi di informazione nei termini stabiliti dallo 

stesso Responsabile, attiva i conseguenti procedimenti, anche di carattere disciplinare. 

 

6.4- gli obblighi specifici 

1. Nel presente articolo sono evidenziati, se pur in modo schematico e fatto salvo il riferimento 

alla disciplina legislativa, gli obblighi di pubblicazione di cui alla L.190/2012, al D.Lgs.33/2013 

e al D.Lgs.39/2013 con il richiamo alla normativa specifica. Viene inoltre indicata l’Area 

competente e responsabile per la tempestiva pubblicazione. Le sigle che individuano le aree 

sono le seguenti: 

AMM – Amministrativa 

EF- Economica Finanziaria 

MOAC- Manutenzioni ordinarie, ambiente, cimitero 

MSUEP – manutenzioni straordinarie, urbanistica, edilizia privata 

PM – vigilanza 

La denominazione “TUTTI” si riferisce a tutti i servizi comunali nell’ambito delle rispettive 

competenze. 

a) Art.12 D.Lgs.33/2013 – AMM: Pubblicazione dei riferimenti normativi con link alle 

norme di legge statale pubblicate su “Normattiva”, nonché pubblicazione di direttive, 

circolari, programmi, istruzioni, misure integrative della prevenzione della corruzione, 

documenti di programmazione strategico gestionale e atti del Nucleo di Valutazione. 

b) Art.13 D.Lgs.33/2013 – AMM: Pubblicazione degli atti relativi agli organi di indirizzo 

politico e loro competenze, all’articolazione degli uffici con relativo organigramma 

schematico, nonché elenco dei numeri telefonici e indirizzi e-mail, ivi compreso l’indirizzo 

di posta certificata. 



c) Art.14 D.Lgs.33/2013 – AMM: Pubblicazione, nei termini e per i periodi di cui al 

comma 2 dell’art.14, per tutti gli amministratori, dei dati di cui alle lett. da a) ad f) del 

comma 1 dell’art.14. Per quanto concerne la lett. f) il mancato consenso alla 

pubblicazione può essere dichiarato dall’amministratore interessato. Ai sensi del comma 1 

bis, i dati di cui al comma 1 sono pubblicati anche per i titolari di incarichi o cariche di 

amministrazione, di direzione o di governo comunque denominati, salvo che siano 

attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi dirigenziali a qualsiasi titolo conferiti. 

Gli obblighi di pubblicazione, ai sensi del comma 1 quinquies, si applicano anche ai titolari 

di posizione organizzativa. 

d) Art.15 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione dei dati relativi ai titolari di incarichi di 

collaborazione o consulenza. La pubblicazione e la comunicazione al DFP ex art.53 comma 

14 D.Lgs.165/2001 sarà di competenza del responsabile dell’Area che dispone l’incarico, 

sul quale grava anche la responsabilità di verificare che la pubblicazione sia avvenuta 

prima di procedere alla liquidazione dei compensi, a pena di quanto previsto al comma 3 

del citato art.15. 

e) Artt.16, 17 e 18 D.Lgs.33/2013 – EF: Pubblicazione del conto annuale del personale 

con rappresentazione dei dati relativi alla dotazione organica, al personale effettivamente 

in servizio e ai relativi costi, nonché pubblicazione trimestrale dei tassi di assenza distinti 

per singoli Servizi. Pubblicazione dei dati relativi al personale a tempo determinato con 

indicazione delle diverse tipologie di rapporto.  

f) AMM. Pubblicazione degli incarichi conferiti o autorizzati a dipendenti 

dell’amministrazione, indicando durata e compenso. 

g) Art.19 D.Lgs.33/2013 – TUTTI:  di competenza del responsabile dell’Area che procede 

al reclutamento di personale a qualsiasi titolo: Pubblicazione dei bandi di reclutamento a 

qualunque titolo, dei criteri di valutazione della commissione e le tracce delle prove 

scritte, nonché l’elenco dei bandi in corso. 

h) Art.20 D.Lgs.33/2013 – AMM: Pubblicazione, secondo la disciplina specificata nel 

Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, dei dati relativi all’ammontare 

complessivo dei premi collegati alla performance e quello dei premi effettivamente 

distribuiti. Pubblicazione dei criteri definiti nel Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance per l’assegnazione del trattamento accessorio e i dati relativi alla sua 

distribuzione, in forma aggregata, nonché i dati relativi al grado di differenziazione 

nell’utilizzo della premialità sia per i dirigenti che per i dipendenti.. 

i) Art.21 D.Lgs.33/2013 – AMM: Pubblicazione dei riferimenti ai CC.CC.NN.LL. e dei 

contratti integrativi decentrati. 

j) Art.22 D.Lgs.33/2013 – EF: Pubblicazione dei dati relativi agli enti vigilati, istituiti, 

controllati o finanziati dal Comune o società dallo stesso partecipate. 

k) Art.23 D.Lgs.33/2013 – AMM: Pubblicazione degli elenchi dei provvedimenti adottati 

dal Sindaco (decreti o Ordinanze contingibili e urgenti), dalla Giunta e dal Consiglio 

comunale (deliberazioni), dai responsabili (determinazioni, ordinanze ordinarie, 

autorizzazioni e concessioni). La pubblicazione degli elenchi delle ordinanze ordinarie, 

autorizzazioni e concessioni avviene a cura del responsabile dell’Area che li emette. La 

pubblicazione degli elenchi e relative informazioni non è obbligatoria ove all’Albo Pretorio 

o nella sezione Amministrazione trasparente siano riportati gli atti integrali. 

l) Artt.26 e 27 D.Lgs.33/2013 – AMM: Pubblicazione, ai sensi dell’art.12 della L.241/90, 

dei criteri o del regolamento a cui il Comune si attiene per la concessione di sovvenzioni, 

contributi o comunque vantaggi economici di qualunque genere, ivi comprese eventuali 

esenzioni dal pagamento di oneri o diritti, con pubblicazione, secondo le indicazioni 

dell’art.27, degli atti di concessione ove l’importo del contributo o vantaggio economico 

sia superiore a mille euro. 

m) Art.29 D.Lgs.33/2013 – Art.1 c.15 L.190/2012 – EF: Pubblicazione del bilancio di 

previsione e del conto consuntivo in forma sintetica, aggregata e semplificata, nonché 

pubblicazione del piano di cui all’art.19 D.Lgs.91/2011. 

n) Art.30 D.Lgs.33/2013 – MOAC: Pubblicazione di informazioni identificative degli 

immobili posseduti, nonché dei canoni di locazione attivi e passivi e delle informazioni 

comunque relative agli atti di disposizione di immobili comunali per periodi superiori a un 

anno, anche a titolo gratuito. 

o) Art.31 D.Lgs.33/2013 – AMM: Pubblicazione degli atti del Nucleo di Valutazione, 

procedendo all’indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti.  

p) Art.31 D.Lgs.33/2013 – EF: Pubblicazione della relazione dell’organo di revisione al 

bilancio di previsione, alle relative variazioni e al conto consuntivo, nonché di tutti i rilievi, 

ancorché recepiti, della Corte dei conti. 

q) Art.32 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione degli standard dei servizi pubblici 

erogati con i relativi costi. 

r) Art.33 D.Lgs.33/2013 – EF: Pubblicazione dei tempi medi di pagamento mediante 

“indicatore di tempestività dei pagamenti” per tutti gli acquisti di beni, servizi, prestazioni 



professionali e forniture, nonché pubblicazione dell’ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici. Le pubblicazioni, annuali e trimestrali, devono essere 

effettuate secondo lo schema tipo e le modalità definite con DPCM.  

s) Art.35 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Unitamente al PEG/PDO, a cadenza annuale, viene 

approvato per ogni singola Area, l’elenco dei procedimenti amministrativi secondo uno 

schema di semplice leggibilità che verrà pubblicato sul sito istituzionale. Lo schema dovrà 

contenere, anche attraverso appositi link, tutte le informazioni di cui all’art.35 comma 1 

lettere da a) ad m) del D.Lgs.33/2013. La pubblicazione dei procedimenti costituisce 

obiettivo trasversale e rilevante per ogni Servizio ai fini della valutazione della 

performance organizzativa. Se approvato in Giunta la competenza alla pubblicazione 

dell’elenco è del responsabile dell’Area Finanziaria ma della predisposizione e della 

completezza dell’elenco rispondono i responsabili delle singole Aree per i procedimento di 

competenza delle stesse. 

t) Artt.37 e 38 D.Lgs.33/2913 – Art.1 c.16 let. b) e c.32 L.190/2012 – TUTTI: Per 

ogni procedura di ricerca del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi 

devono essere pubblicati: la struttura proponente, cioè il Servizio interessato all’appalto, 

l’oggetto del bando, l’elenco degli operatori invitati a presentare offerta ove non si 

proceda con procedura aperta, l’aggiudicatario, l’importo di aggiudicazione, i tempi di 

completamento dell’opera, servizio o fornitura, l’importo delle somme liquidate. Entro il 

31 gennaio di ogni anno e relativamente all’anno precedente, tali informazioni sono 

pubblicate in tabelle schematiche riassuntive da trasmettere all’ANAC secondo le istruzioni 

dalla stessa impartite. A tal fine i responsabili delle aree che procedono devono pubblicare 

su internet tali dati tempestivamente. Il Responsabile dell’Area Amministrativa dal 28 

gennaio di ogni anno invierà all’Anac e pubblicherà i dati relativi all’anno precedente della 

cui incompletezza, pertanto, risponderanno i responsabili delle singole aree. 

u) MSUEP -Per quanto concerne specificatamente le opere pubbliche, devono essere 

pubblicati i documenti di programmazione pluriennale delle opere pubbliche e le 

informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e gli indicatori di realizzazione delle opere 

completate, secondo lo schema predisposto dall’ANAC.  

v) Artt.39 e 40 D.Lgs.33/2013 – MSUEP: All’interno della sezione “Amministrazione 

Trasparente” del sito istituzionale, nelle sottosezioni “Pianificazione e governo del 

territorio” e “Informazioni ambientali” sono pubblicate, rispettivamente, le informazioni di 

cui agli artt.39 e 40 del D.Lgs.33/2013. In particolare, per quanto concerne i 

procedimenti che comportano premialità edificatoria di cui al comma 2 dell’art.39 deve 

essere evidenziato, all’interno della sottosezione di cui all’allegato “A” al D.Lgs.33/2013, 

una apposita sezione dedicata alla documentazione relativa a quanto disposto dal citato 

comma 2, da tenere costantemente aggiornata. Gli atti di governo del territorio di cui alla 

lett. a) del comma 1 dell’art.39 divengono efficaci, ai sensi del comma 3, solo con 

l’avvenuta pubblicazione sul sito istituzionale ai sensi del D.Lgs 33/2013 e del presente 

piano, ferme restando tutte le altre forme di pubblicità previste da leggi statali e regionali. 

w) Art.42 D.Lgs.33/2013 – MOAC e PM (ratione materiae): Pubblicazione di tutti gli atti 

contingibili e urgenti o a carattere straordinario in caso di calamità naturali o di altre 

emergenze, con le indicazioni di cui alle lettere da a) a c) del comma 1 dell’art.42. 

L’obbligo di pubblicazione riguarda solo gli atti rivolti alla generalità dei cittadini o a 

particolari interventi di emergenza, con esclusione degli atti, anche contingibili e urgenti, 

che riguardino persone determinate a cui l’atto deve essere personalmente notificato. 

x) Artt. 1/20 D.Lgs.39/2013 – AMM: copia degli atti di conferimento di incarichi di 

responsabilità di Area (artt. 109 e 107 del D.Lgs 267/2000) nonché copia della 

dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità di cui all’art.20 

del citato D.Lgs.39/2013. 

 

6.5– le sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza 

1. L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione nei termini previsti dal presente piano 

costituisce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, anche sotto il profilo 

della responsabilità per danno di immagine e costituisce comunque elemento di valutazione ai 

fini della corresponsione della retribuzione di risultato. 

2. Per quanto concerne l’applicazione delle sanzioni di cui all’art.47 commi 1 e 2 del  

D.Lgs.33/2013, si applicano le procedure previste dal Regolamento ANAC del 16/11/2016 

recante “Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio ai sensi dell’art.47 del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 

2016, n.97” 
 

7.– Collegamento con il ciclo di gestione della performance 

Il PEG/PDO approvato dalla Giunta comunale dovrà necessariamente fare riferimento agli 

adempimenti ed obiettivi previsti dal PTPCT.  



 

 


